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La nostra storia
in 50 partite
O

gni volta che un bam-
bino prende a calci
qualcosa per la stra-
da, lì ricomincia la sto-

ria del calcio, scriveva Jorge
Luis Borges. Non era un gran-
dissimo appassionato il cele-
bre scrittore argentino, ma la
sua sensibilità era tale da far-
gli comprendere come il pal-
lone fosse patrimonio mon-
diale dell'umanità. Con "Leg-
gendarie! La storia del calcio
in 50 partite, dal Dopoguerra
ai Mondiali in Qatar" (Melte-
mi, 310 pagine, 20 euro) Da-
vide Steccanella ha scelto di
radunare i ricordi dei racconti
del padre, quelli vissuti in pri-
ma persona e quelli che me-
glio rappresentano il calcio di
oggi: tutti, in ogni caso, fanno
ormai parte di una memoria
condivisa. Di sicuro non è sta-
ta una scelta semplice: quan-
do ci si avventura in pubbli-
cazioni simili diventa inevita-
bile sottoporsi a scelte anche
dolorose, dolorose come sono
quasi tutte le partite quando
si tifa per chi perde. Ma, allo
stesso tempo, è un processo
entusiasmante, entusiasman-
te come sono quasi tutte le
partite quando si tifa per chi
vince. Sembra una banalità,
ma chi vive di certe sensazio-
ni ne comprende benissimo
il senso.

Steccanella ha diviso crono-
logicamente le cinquanta par-
tite in sette capitoli, partendo
- e non poteva essere diversa-
mente - dal Grande Torino,
che proprio dopo la Seconda
guerra mondiale ha vissuto i
momenti più esaltanti prima
della tragica fine di Superga,
E lo ha fatto non con una del-
le tante gare vinte in campio-
nato, ma con l'amichevole tra
Italia e Ungheria giocata a To-
rino 1'11 maggio 1947 e ter-
minata 3-2 per gli azzurri. O
meglio, dai granata, conside-
rato che, per la prima e ulti-
ma volta nella storia della no-
stra Nazionale, dieci giocato-
ri su undici erano della stes-

rer~ 
a d.̀  e,ße~ leg éátÉmv i~ 50 g rtSlL.

~~~~ttiat OepegtreYfa

r
? d~ Y1' ÑiiSPróaYt ki. 0a0ä V.C~+sn#~

}~ ~ ~~~~~ ~
,.N,

n

sa squadra: il Toro, appunto.
Unica eccezione, il portiere,
lo juventino Sentimenti IV.

In mezzo a inconui celebri
se non addirittura leggenda-
ri, spicca un apparentemen-
te incongruo Catanzaro-Bari
del 27 giugno 1971, incon-
tro decisivo nello spareggio
a tre (l'altra formazione era
l'Atalanta) per salire in Se-
rie A. Si disputò a Napoli e la
rete in acrobazia segnata da
Mammì a nove minuti dalla
fine consegnò ai calabresi la
prima, storica, promozione.
All'epoca, Steccanella aveva
nove anni e la passione divo-
rante per il calcio lo aveva in-
dotto a rimanere in albergo
ad ascoltare la radiocronaca
di Sandro Ciotti invece di go-
dersi la spiaggia di Riccione
con i genitori.

Iepisodio conclusivo è la fi-
nale del Mondiale 2022 in Qa-
tar, il confronto tra l'Argenti-
na di Lionel Messi e la Fran-
cia di Kylian Mbappé, due tra i
talenti più cristallini della no-
stra epoca, probabilmente l'ul-
tima grande gioia della. Pulce.
A fare da filo conduttore del-
le trecento pagine sono le vi-
brami sensazioni che, chi più
chi meno, abbiamo provato
tutti, di generazione in gene-
razione: e che libri come que-
sto aiutano a tramandare.
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

1
Pagina

Foglio

24-08-2024
39

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


